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Cosa insegno/ho insegnato…..

● basi di dati
● sviluppo delle applicazioni software
● informatica nel corso di laurea di scienze 

dell’educazione









Analisi dei requisiti

I desideri/bisogni di un cliente possono essere espressi come 
scopi, ovvero come obiettivi di un business

• Nella progettazione un sistema che permetta di conseguire 
uno scopo dovremo specificare una serie di funzioni

• La relazione tra scopi e funzioni che li

conseguono è l’oggetto dell’analisi dei requisiti



Il problema nei miei corsi….

Stabilire cosa richiede il cliente

ad un sistema software (scopo)

senza definire come il sistema

verrà costruito (funzioni)







Le mie difficoltà I
per necessità didattiche devo usare esempi troppo semplici e poco 

interessanti, demotivanti rispetto al percorso da seguire



Partenza o arrivo?

La comprensione e la definizione del contesto e degli scopi 
dell’utente non è punto di partenza, ma un  punto di arrivo. 

Spesso però gli esempi/esercizi che sono proposti sono già ben 
formalizzati, sterilizzati da tutte le complessità, i saperi impliciti e le 
ambiguità del un contesto. 

Si perde così il senso del percorso che va dal primo impatto con il 
dominio e il racconto dell’utente  all’identificazione di requisiti 
specifici.

Insegnamo metodologie e strumenti ma spesso non abbiamo 
risorse umane e temporali per dare esempi/esercizi motivanti



Le mie difficoltà II





Ovvero…..

Spesso l’utente percepisce le proprie esigenze, ma non è sempre in 
grado di tradurle in scopi ben formalizzati. Tocca all’analista far emergere 
i requisiti del software da sviluppare – arrivare cioè a una prima 
formalizzazione – a partire da una situazione spesso complessa, in cui 
almeno una parte dei saperi e delle variabili di contesto rilevanti sono 
inizialmente impliciti. 



Adesso provate a immaginare…..

non solo si deve capire 
lo scopo ma anche il 
dominio di business





Torniamo allo scopo principale

Gli utenti usano le applicazioni per essere produttivi

Gli utenti sono persone impegnate che cercano di eseguire dei compiti

Sono gli utenti che decidono quando un prodotto è  facile da usare

l’usabilità è la facilità con cui un utente impara ad operare con un 
sistema o un componente, a fornirgli gli input e ad interpretarne gli 
output 

[IEEE 90]



Linee guida

L’usabilità deve essere presa in considerazione nelle prime 
fasi del processo di progettazione e sviluppo

Bisogna coinvolgere gli utenti nel processo di progettazione 
fino alle fasi di test



Modelli e usabilità

Quello nella testa del progettista

Quello esposto dal sistema 

Quello nella testa dell’utente

i tre modelli dovrebbero  coincidere

Il problema dell'usabilità si pone quando il modello del progettista non 
coincide con il modello dell'utente  

cause di non usabilità:

Il modello concettuale del progettista non è chiaro e coerente

Il sistema non rappresenta in modo corretto ed  efficace il modello 
concettuale del progettista







passaggio da user story a caso d’uso
● cosa vuole ottenere l’utente dal sistema attraverso questa 

funzione/evento/operazione?
● qual’è il compito del sistema?
● il sistema “si accorge” di eventuali comportamenti sbagliati? 

(modellazione eccezioni)

distinguere il processo dell’utente da un 
algoritmo
● vincoli e requisiti non richiesti
● difficoltà a modellare le eccezioni

distinzione tra aspetti statici e dinamici

Le loro difficoltà:



Mappe concettuali e mappe mentali

● sono rappresentazioni grafiche di un dominio di conoscenza
● rappresentazioni gerarchiche e strutturate



Perche’ sono utili?

“una rappresentazione visuale efficace, enfatizzando 
selettivamente le caratteristiche e le relazioni piu’ 
salienti e minimizzando gli effetti distraenti, cattura 
l’attenzione e facilita la lettura e la comprensione dei 
dati”



esempio…
dalle mappe alla progettazione di una base di dati

le mappe sono rappresentazioni grafiche di un dominio di 
conoscenza →

la rappresentazione grafica di un dominio è indispensabile per 
far dialogare: 

chi conosce il dominio  ma non i principi di progettazione 
software (committente del progetto software-base di dati) 

con  chi deve sviluppare una base di dati-software ma non 
conosce il dominio



e non solo….



per concludere……

nelle fasi iniziali dello   sviluppo del software si pensa a modellare e 
rappresentare contesti, scopi e funzionalità necessarie a questi scopi

gli strumenti usati non hanno natura algoritmica, ma sono strumenti di 
rappresentazione e di specifica 





grazie!


